
 

Prot. n.  9660/C16  Bergamo, 10 ottobre 2016 

 

 

 AI GENITORI 
 AGLI STUDENTI 

AI DOCENTI 
AL PERSONALE ATA 

 
CIRCOLARE N. 67 

 
OGGETTO: Elezioni Rappresentanti Consiglio di classe A.S. 2016/17, 

                     Elezioni Consulta Provinciale degli studenti. Modalità. 
                      Elezioni Consiglio di Istituto triennio 2016/17 -2018/19. Scadenzario 
 
 
 
 
Si invitano tutti gli elettori a prendere visione, in allegato, delle modalità per le operazioni di voto 
relative alle  
 
Elezioni dei Rappresentanti dei Consigli di Classe componente Studenti e Genitori e della Consulta 

Provinciale degli studenti che si svolgeranno  
 

VENERDì 21 OTTOBRE 2016 (GENITORI) dalle 16.00 alle 18.00 

SABATO 22 OTTOBRE 2016 (STUDENTI) dalle 8.00  alle 9.00 

 

e dello scadenzario con gli adempimenti per il rinnovo del Consiglio di Istituto di DOMENICA 20  

dalle 8.00 alle 12.00 e LUNEDì 21 NOVEMBRE 2016 dalle 8.00 alle 13.00 (per tutte le componenti elettive). 
 
 
 
 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Prof. Imerio CHIAPPA 

 
 

Firma autografa sostituita con l’indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile ai sensi del D.Lgs 39/1993 art. 3 c. 2 



MODALITA’ OPERAZIONI DI VOTO PER LE: 

 
Elezioni Rappresentanti Consiglio di classe A.S. 2016-2017 

Elezioni Consulta Provinciale degli studenti. Modalità. 

 
VENERDI’ 21 E SABATO 22 OTTOBRE 2016 

 

CORSI DIURNI 

 

COMPONENTE GENITORI: 

VENERDì 21/10/2016 - alle ore 16:00 i genitori degli studenti del corso diurno si riuniranno nelle aule, 
comunicate con successiva circolare, per l’assemblea di classe. 
IL DOCENTE, delegato dal Dirigente Scolastico a coordinare la costituzione delle assemblee di classe, illustrerà 
loro le problematiche e i modi della partecipazione democratica alla gestione della scuola. 

 

− Ogni genitore può esprimere sulla scheda UNA sola preferenza. 

− I genitori che hanno più figli iscritti al “P. Paleocapa” votano per ogni consiglio delle classi 
frequentate dai figli. 

 
 

COMPONENTE STUDENTI: 

 

SABATO 22/10/2016 - dalle ore 8:00 alle ore 8:40, ogni classe tiene nella propria aula un’assemblea durante la 
quale sarà illustrata e discussa una comunicazione introduttiva tenuta dall’insegnante della prima ora, che 
presiede l’assemblea. 
L’insegnante affronterà insieme agli studenti le problematiche e i modi per la partecipazione democratica 
alla gestione della scuola attraverso la lettura e il commento degli articoli del D.P.R. 31/05/1974 n. 416 che 
disciplinano la Costituzione e le competenze degli Organi Collegiali. In ciascuna classe, subito dopo la conclusione 
dell’assemblea, sarà costituito un seggio elettorale onde facilitare e rendere rapide le operazioni di voto, quelle 
di scrutinio e di proclamazione degli eletti. 
Il seggio elettorale sarà costituito da due studenti e dall’insegnante della prima ora che, fungendo da 
Presidente, provvederà al ritiro del materiale relativo alle votazioni. Subito dopo la costituzione del seggio 
avranno inizio le operazioni di voto: 
 

− Votazione dei DUE Rappresentanti nel Consiglio di Classe: ogni studente può esprimere sulla scheda UNA 

sola preferenza 

− Votazione dei DUE Rappresentanti nella Consulta Provinciale Studentesca: ogni studente può esprimere 

sulla scheda UNA sola preferenza 

CORSI SERALI 

COMPONENTE STUDENTI: 
 

VENERDI’ 21/10/2016 - dalle ore 18:00 alle ore 18:40 ogni classe tiene nella propria  aula un’assemblea durante 
la quale sarà illustrata e discussa una comunicazione introduttiva tenuta dall’insegnante della prima ora, che 
presiede l’assemblea. 
L’insegnante affronterà insieme agli alunni le problematiche e i modi per la partecipazione democratica alla 
gestione della scuola attraverso la lettura e il commento degli articoli del D.P.R. 31/05/1974 n. 416 che 
disciplinano la costituzione e le competenze degli Organi Collegiali. In ciascuna classe, subito dopo la 
conclusione dell’assemblea, sarà costituito un seggio elettorale onde facilitare e rendere rapide le operazioni di 
voto, quelle di scrutinio e di proclamazione degli eletti. 
Il seggio elettorale sarà costituito da due allievi e dall’insegnante della prima ora che, fungendo da 
Presidente, provvederà al ritiro del materiale relativo alle votazioni. Subito dopo la costituzione del seggio 
avranno inizio le operazioni di voto: 

− Votazione dei TRE Rappresentanti del Consiglio di Classe: ogni allievo può esprimere UNA sola 

preferenza.. 

− Votazione dei DUE Rappresentanti nella Consulta Provinciale Studentesca: ogni studente può esprimere 
sulla scheda UNA sola preferenza 



OPERAZIONI DI SPOGLIO (alunni  diurno, serale e genitori) 

Le operazioni di spoglio delle schede del Consiglio di Classe, e della Consulta provinciale degli studenti avranno 
inizio in ciascuna classe subito dopo la chiusura dei seggi. Il Presidente del Seggio Elettorale provvederà alla 
compilazione dei verbali, compilati in DUPLICE originale. I compiti del Presidente si concluderanno con la 
riconsegna in segreteria di tutto il materiale. 

 
NOTE: 

 

1. Per il Consiglio di Classe, i candidati sono tutti gli studenti e tutti i genitori della classe, per cui non 
occorre alcuna presentazione di lista. 

2. Le buste, contenenti la documentazione elettorale, andranno ritirate: per i CORSI DIURNI nel corridoio 

sala insegnanti nelle caselle dei registri di classe dall’insegnante della prima ora a partire dalle ore 8:00 per 
essere riconsegnate, subito dopo le operazioni di voto in Segreteria; per i CORSI SERALI dal Responsabile 
prof. Carobbio 

3. Terminate le operazioni di voto, le lezioni - diurno e serale - riprenderanno come da orario. 



ELEZIONI DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO DELL’ISTITUTO  I STITUTO TECNICO STATALE “P. 
PALEOCAPA “ 

 

Si informano le SS.LL. che domenica 20 novembre 2016 dalle ore 8,00 alle ore 12,00 e lunedì 21 novembre 

2016 dalle ore 8,00 alle ore 13,00 si svolgeranno le Elezioni Scolastiche per il rinnovo del Consiglio di Istituto. 

 

Il Consiglio di Istituto è composto da 19 membri così ripartiti: 
� n° 8 rappresentanti del personale docente 
� n° 4 rappresentanti dei genitori 
� N.°4 rappresentanti studenti 
� n° 2 rappresentanti del personale non docente 

� il Dirigente scolastico quale membro di diritto 

 

 
 

SCADENZIARIO ADEMPIMENTI PER ELEZIONI CONSIGLIO DI IST ITUTO 

 

PRESENTAZIONE LISTE DEI CANDIDATI Da lunedi 24 ottobre 2016 a sabato 29 ottobre 2016 

NOMINA  SEGGI ELETTORALI Entro martedi 8 novembre 

PROPAGANDA ELETTORALE 
Dal 18° al 2° giorno antecedente le elezioni (dal 

24/10/2012 al 09/11/2012) 

RICHIESTE AUTORIZZAZIONI PER RIUNIONI (dal 
Rappresentante di lista al D.S.) 

Dal 26 ottobre 2016 all ‘ 11 novembre 2016 

VOTAZIONI 
Dalle ore 8,00 alle ore 12,00 di domenica 20/11/2016 
dalle ore 8,00 alle ore 13,00 di lunedì 21/11/2016 

 
 
 
LISTE  ART. 32 O.M. 2015 

Ogni lista, anche più di una per ogni componente, contraddistinta da un proprio motto, deve essere 
depositata (in segreteria) firmata da un numero definito di “presentatori di lista” per ogni categoria: 
� almeno 20 genitori; 
� almeno 10 docenti; 
� almeno 3 personale ATA. 

 
CANDIDATI PER OGNI COMPONENTE 

Ogni lista può comprendere un numero di candidati fino al doppio del numero dei candidati da 

eleggere. 
 
 



NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

CAPO I - Organi collegiali a livello di circolo e di istituto e assemblee degli studenti e dei genitori LEGGE 107  13 LUGLIO 2015 

Sezione I - Organi collegiali a livello di circolo e di istituto 

Art. 5 - Consiglio di intersezione, di interclasse e di classe 

1. Il consiglio di intersezione nella scuola materna, il consiglio di interclasse nelle scuole elementari e il consiglio di classe negli 
istituti di istruzione secondaria sono rispettivamente composti dai docenti delle sezioni dello stesso plesso nella scuola 
materna, dai docenti dei gruppi di classi parallele o dello stesso ciclo o dello stesso plesso nella scuola elementare e dai 
docenti di ogni singola classe nella scuola secondaria. Fanno parte del consiglio di intersezione, di interclasse e del consiglio di 
classe anche i docenti di sostegno che ai sensi dell'articolo 315 comma 5, sono contitolari delle classi interessate. 
2. Fanno parte, altresì, del consiglio di intersezione, di interclasse o di classe: 
a) nella scuola materna e nella scuola elementare, per ciascuna delle sezioni o delle classi interessate un rappresentante eletto 
dai genitori degli alunni iscritti; 
b) nella scuola media, quattro rappresentanti eletti dai genitori degli alunni iscritti alla classe; 
c) nella scuola secondaria superiore, due rappresentanti eletti dai genitori degli alunni iscritti alla classe, nonché due 
rappresentanti degli studenti, eletti dagli studenti della classe; 
d) nei corsi serali per lavoratori studenti, tre rappresentanti degli studenti della classe, eletti dagli studenti della classe. 
3. Nella scuola dell'obbligo alle riunioni del consiglio di classe e di interclasse può partecipare, qualora non faccia già parte del 
consiglio stesso, un rappresentante dei genitori degli alunni iscritti alla classe o alle classi interessate, figli di lavoratori stranieri 
residenti in Italia che abbiano la cittadinanza di uno dei Paesi membri della comunità europea. 
4. Del consiglio di classe fanno parte a titolo consultivo anche i docenti tecnico pratici e gli assistenti addetti alle esercitazioni 
di laboratorio che coadiuvano i docenti delle corrispondenti materie tecniche e scientifiche, negli istituti tecnici, negli istituti 
professionali e nei licei. Le proposte di voto per le valutazioni periodiche e finali sono formulate dai docenti di materie 
tecniche e scientifiche, sentiti i docenti tecnico-pratici o gli assistenti coadiutori. 
5. Le funzioni di segretario del consiglio sono attribuite dal direttore didattico o dal preside a uno dei docenti membro del 
consiglio stesso. 
6. Le competenze relative alla realizzazione del coordinamento didattico e dei rapporti interdisciplinari spettano al consiglio di 
intersezione, di interclasse e di classe con la sola presenza dei docenti. 
7. Negli istituti e scuole di istruzione secondaria superiore, le competenze relative alla valutazione periodica e finale degli 
alunni spettano al consiglio di classe con la sola presenza dei docenti. 
8. I consigli di intersezione, di interclasse e di classe sono presieduti rispettivamente dal direttore didattico e dal preside 
oppure da un docente, membro del consiglio, loro delegato; si riuniscono in ore non coincidenti con l'orario delle lezioni, col 
compito di formulare al collegio dei docenti proposte in ordine all'azione educativa e didattica e ad iniziative di 
sperimentazione e con quello di agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni. In particolare 
esercitano le competenze in materia di programmazione, valutazione e sperimentazione previste dagli articoli 126, 145, 167, 
177 e 277. Si pronunciano su ogni altro argomento attribuito dal presente testo unico, dalle leggi e dai regolamenti alla loro 
competenza. 
9. I provvedimenti disciplinari a carico degli alunni di cui all'articolo 19 lettera d) del regio decreto 4 maggio 1925, n. 653, 
rientrano nella competenza dei consigli di classe di cui al presente titolo. 
10. Contro le decisioni in materia disciplinare dei consigli di classe è ammesso ricorso al provveditore agli studi che decide in 
via definitiva sentita la sezione del consiglio scolastico provinciale avente competenza per il grado di scuola a cui appartiene 
l'alunno. 
11. Per i provvedimenti disciplinari di cui alle lettere e), f), g), h), ed i) dell'articolo 19 del regio decreto 4 maggio 1925, n. 653, 
spetta al consiglio di classe formulare la proposta alla giunta esecutiva del consiglio di istituto competente ai sensi dell'articolo 
10, comma 11. 

Art. 8 - Consiglio di circolo o di istituto e giunta esecutiva 

1. Il consiglio di circolo o di istituto, nelle scuole con popolazione scolastica fino a 500 alunni, è costituito da 14 componenti, di 
cui 6 rappresentanti del personale docente, uno del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, 6 dei genitori degli alunni, il 
direttore didattico o il preside; nelle scuole con popolazione scolastica superiore a 500 alunni è costituito da 19 componenti, di 
cui 8 rappresentanti del personale docente, 2 rappresentanti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario e 8 
rappresentanti dei genitori degli alunni, il direttore didattico o il preside. 
2. Negli istituti di istruzione secondaria superiore i rappresentanti dei genitori degli alunni sono ridotti, in relazione alla 
popolazione scolastica, a tre e a quattro; in tal caso sono chiamati a far parte del consiglio altrettanti rappresentanti eletti 
dagli studenti. 
3. Gli studenti che non abbiano raggiunto la maggiore età non hanno voto deliberativo sulle materie di cui al primo ed al 
secondo comma, lettera b), dell'articolo 10 . 



4. I rappresentanti del personale docente sono eletti dal collegio dei docenti nel proprio seno; quelli del personale 
amministrativo, tecnico ed ausiliario dal corrispondente personale di ruolo o non di ruolo in servizio nel circolo o nell'istituto; 
quelli dei genitori degli alunni sono eletti dai genitori stessi o da chi ne fa legalmente le veci; quelli degli studenti, ove previsti, 
dagli studenti dell'istituto. 
5. Possono essere chiamati a partecipare alle riunioni del consiglio di circolo o di istituto, a titolo consultivo, gli specialisti che 
operano in modo continuativo nella scuola con compiti medico, psico-pedagogici e di orientamento. 
6. Il consiglio di circolo o di istituto è presieduto da uno dei membri, eletto a maggioranza assoluta dei suoi componenti, tra i 
rappresentanti dei genitori degli alunni. Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il presidente è 
eletto a maggioranza relativa dei votanti. Può essere eletto anche un vice presidente. 
7. Il consiglio di circolo o di istituto elegge nel suo seno una giunta esecutiva, composta di un docente, di un impiegato 
amministrativo o tecnico o ausiliario e di due genitori. Della giunta fanno parte di diritto il direttore didattico o il preside, che 
la presiede ed ha la rappresentanza del circolo o dell'istituto, ed il capo dei servizi di segreteria che svolge anche funzioni di 
segretario della giunta stessa. 
8. Negli istituti di istruzione secondaria superiore la rappresentanza dei genitori è ridotta di una unità; in tal caso è chiamato a 
far parte della giunta esecutiva un rappresentante eletto dagli studenti. 
9. Le riunioni del consiglio hanno luogo in ore non coincidenti con l'orario di lezione. 
10. I consigli di circolo o di istituto e la giunta esecutiva durano in carica per tre anni scolastici. Coloro che nel corso del 
triennio perdono i requisiti per essere eletti in consiglio vengono sostituiti dai primi dei non eletti nelle rispettive liste. La 
rappresentanza studentesca viene rinnovata annualmente. 
11. Le funzioni di segretario del consiglio di circolo o di istituto sono affidate dal presidente ad un membro del consiglio stesso. 

Art. 10 - Attribuzioni del consiglio di circolo o di istituto e della giunta esecutiva 

1. Il consiglio di circolo o di istituto elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di autofinanziamento. 
2. Esso delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo e dispone in ordine all'impiego dei mezzi finanziari per quanto 
concerne il funzionamento amministrativo e didattico del circolo o dell'istituto. 
3. Il consiglio di circolo o di istituto, fatte salve le competenze del collegio dei docenti e dei consigli di intersezione, di 
interclasse, e di classe, ha potere deliberante, su proposta della giunta, per quanto concerne l'organizzazione e la 
programmazione della vita e dell'attività della scuola, nei limiti delle disponibilità di bilancio, nelle seguenti materie: 
a) adozione del regolamento interno del circolo o dell'istituto che deve fra l'altro, stabilire le modalità per il funzionamento 
della biblioteca e per l'uso delle attrezzature culturali, didattiche e sportive, per la vigilanza degli alunni durante l'ingresso e la 
permanenza nella scuola nonché durante l'uscita dalla medesima, per la partecipazione del pubblico alle sedute del consiglio 
ai sensi dell'articolo 42; 
b) acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi didattici, compresi quelli audio-
televisivi e le dotazioni librarie, e acquisto dei materiali di consumo occorrenti per le esercitazioni; 
c) adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali; 
d) criteri generali per la programmazione educativa; 
e) criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, con particolare 
riguardo ai corsi di recupero e di sostegno, alle libere attività complementari, alle visite guidate e ai viaggi di istruzione; 
f) promozione di contatti con altre scuole o istituti al fine di realizzare scambi di informazioni e di esperienze e di 
intraprendere eventuali iniziative di collaborazione; 
g) partecipazione del circolo o dell'istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse educativo; 
h) forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che possono essere assunte dal circolo o dall'istituto. 
4. Il consiglio di circolo o di istituto indica, altresì, i criteri generali relativi alla formazione delle classi, all'assegnazione ad esse 
dei singoli docenti, all'adattamento dell'orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche alle condizioni ambientali e al 
coordinamento organizzativo dei consigli di intersezione, di interclasse o di classe; esprime parere sull'andamento generale, 
didattico ed amministrativo, del circolo o dell'istituto, e stabilisce i criteri per l'espletamento dei servizi amministrativi. 
5. Esercita le funzioni in materia di sperimentazione ed aggiornamento previste dagli articoli 276 e seguenti. 
6. Esercita le competenze in materia di uso delle attrezzature e degli edifici scolastici ai sensi dell'articolo 94. 
7. Delibera, sentito per gli aspetti didattici il collegio dei docenti, le iniziative dirette alla educazione della salute e alla 
prevenzione delle tossicodipendenze previste dall'articolo 106 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990 n. 309. 
8. Si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dal testo unico, dalle leggi e dai regolamenti, alla sua competenza. 
9. Sulle materie devolute alla sua competenza, esso invia annualmente una relazione al provveditore agli studi e al consiglio 
scolastico provinciale. 
10. La giunta esecutiva predispone il bilancio preventivo e il conto consuntivo; prepara i lavori del consiglio di circolo o di 
istituto, fermo restando il diritto di iniziativa del consiglio stesso, e cura l'esecuzione delle relative delibere. 
11. La giunta esecutiva ha altresì competenza per i provvedimenti disciplinari a carico degli alunni, di cui all'ultimo comma 
dell'articolo 5 . Le deliberazioni sono adottate su proposta del rispettivo consiglio di classe. 
12. Contro le decisioni in materia disciplinare della giunta esecutiva è ammesso ricorso al provveditore agli studi che decide in 
via definitiva sentita la sezione del consiglio scolastico provinciale avente competenza per il grado di scuola a cui appartiene 
l'alunno. 



Art. 15 - Assemblee dei genitori 

1. Le assemblee dei genitori possono essere di sezione, di classe o di istituto. 
2. I rappresentanti dei genitori nei consigli di intersezione, di interclasse o di classe possono esprimere un comitato dei 
genitori del circolo o dell'istituto. 
3. Qualora le assemblee si svolgano nei locali del circolo o istituto, la data e l'orario di svolgimento di ciascuna di esse debbono 
essere concordate di volta in volta con il direttore didattico o preside. 
4. Nel caso previsto dal comma 3 l'assemblea di sezione o di classe è convocata su richiesta dei genitori eletti nei consigli di 
intersezione, di interclasse o di classe; l'assemblea di istituto è convocata su richiesta del presidente dell'assemblea, ove sia 
stato eletto, o della maggioranza del comitato dei genitori, oppure qualora la richiedano cento genitori negli istituti con 
popolazione scolastica fino a 500, duecento negli istituti con popolazione scolastica fino a 1000, trecento negli altri. 
5. Il direttore didattico o il preside, sentita la giunta esecutiva del consiglio di circolo o di istituto, autorizza la convocazione e i 
genitori promotori ne danno comunicazione mediante affissione di avviso all'albo, rendendo noto anche l'ordine del giorno. 
L'assemblea si svolge fuori dell'orario delle lezioni. 
6. L'assemblea dei genitori deve darsi un regolamento per il proprio funzionamento che viene inviato in visione al consiglio di 
circolo o di istituto. 
7. In relazione al numero dei partecipanti e alla disponibilità dei locali, l'assemblea di istituto può articolarsi in assemblee di 
classi parallele. 
8. All'assemblea di sezione, di classe o di istituto possono partecipare con diritto di parola il direttore didattico o il preside e i 
docenti rispettivamente della sezione, della classe o dell'istituto. 

CAPO VI - Norme comuni 

Art. 30 - Categorie di eleggibili nei singoli organi collegiali 

1. L'elettorato attivo e passivo per le singole rappresentanze negli organi collegiali previste dalla presente parte spetta 
esclusivamente ai componenti delle rispettive categorie partecipanti a tali organismi. 
2. L'elettorato attivo e passivo per l'elezione dei rappresentanti dei genitori negli organi collegiali spetta ai genitori degli 
alunni, o a chi ne fa legalmente le veci. 
3. L'elettorato attivo e passivo per l'elezione dei rappresentanti degli alunni spetta agli studenti delle classi della scuola 
secondaria superiore, qualunque sia la loro età. 

Art. 31 - Elezioni 

(modificato dal DL 28 agosto 1995 n. 361, convertito con modificazioni dalla legge 27 ottobre 1995, n. 437) 

1. Le elezioni dei rappresentanti dei genitori e degli alunni nei consigli di intersezione, di interclasse e di classe hanno luogo 
per ciascuna componente sulla base di una unica lista comprendente tutti gli elettori. Ciascun elettore può votare la metà dei 
membri da eleggere se gli elegendi sono in numero superiore a uno. 
2. Le elezioni dei rappresentanti da eleggere nei consigli di circolo o di istituto, nei consigli scolastici distrettuali, nei consigli 
scolastici provinciali e nel Consiglio nazionale della pubblica istruzione hanno luogo con il sistema proporzionale sulla base di 
liste di candidati per ciascuna componente. 
3. Le liste dei candidati sono contrassegnate da un numero progressivo riflettente l'ordine di presentazione. 
6. Nessun elettore può concorrere alla presentazione di più di una lista; nessun candidato può essere incluso in più liste per 
elezioni dello stesso livello né può presentarne alcuna. 
7. Ciascuna lista può comprendere un numero di candidati sino al doppio del numero dei rappresentanti da eleggere per 
ciascuna categoria. 
8. Ogni elettore può esprimere il proprio voto di preferenza per un solo candidato quando il numero di seggi da attribuire alla 
categoria sia non superiore a tre; può esprimere non più di due preferenze quando il numero dei seggi da attribuire sia non 
superiore a cinque; negli altri casi può esprimere un numero di voti di preferenza non superiori a un terzo del numero dei 
seggi da attribuire. 
9. Il voto è personale, libero e segreto. 

Art. 32 - Liste dei candidati del personale docente 

1. Per i rappresentanti del personale docente di ruolo e non di ruolo delle scuole statali nel consiglio scolastico provinciale e 
nel Consiglio nazionale della pubblica istruzione, le liste dei candidati debbono essere distinte rispettivamente per la scuola 
materna, la scuola elementare, la scuola media, gli istituti di istruzione secondaria superiore e gli istituti di istruzione artistica. 
Sono, pertanto, eleggibili per i rispettivi posti solo docenti appartenenti al grado e ordine di scuola da rappresentare. 
2. Per quanto previsto dal comma 1 il personale docente dei licei artistici e degli istituti d'arte esercita il diritto di elettorato 
unitamente al personale docente degli istituti di istruzione artistica. 
3. Per le elezioni del personale direttivo nel Consiglio nazionale della pubblica istruzione, i presidi dei licei artistici e degli 
istituti d'arte esercitano il diritto di elettorato unitamente al personale direttivo degli istituti di istruzione artistica. 



Art. 33 - Svolgimento delle elezioni 

(modificato dal DL 28 agosto 1995 n. 361, convertito con modificazioni dalla legge 27 ottobre 1995, n. 437) 

1. Con ordinanza del Ministro della pubblica istruzione sono stabilite le modalità per lo svolgimento delle elezioni, per la 
proclamazione degli eletti e per l'insediamento degli organi collegiali elettivi in applicazione del presente titolo, e, in 
particolare per: 
a) la formazione, a cura di ogni scuola, degli elenchi degli elettori divisi per categoria; 
b) l'istituzione di commissioni elettorali a vari livelli con la partecipazione di persone facenti parte di tutte le categorie degli 
elettori; 
c) la costituzione dei seggi con la nomina dei presidenti, degli scrutatori e dei rappresentanti di lista, scelti tra le persone 
facenti parte di tutte le categorie degli elettori; 
d) lo svolgimento della propaganda elettorale che, al fine di non turbare l'attività didattica, va fatta al di fuori delle ore di 
lezione; 
e) la formazione delle liste, e la predisposizione dei vari tipi di schede; 
e-bis) il numero degli elettori necessario per la presentazione delle liste dei candidati alle elezioni degli organi collegiali della 
scuola e del Consiglio nazionale della Pubblica Istruzione; 
f) lo svolgimento dello scrutinio che, comunque, deve avvenire immediatamente dopo la chiusura delle operazioni di voto; 
g) la proclamazione degli eletti; 
h) la convocazione dell'organo; 
i) la presentazione di ricorsi con indicazione degli organi decidenti. 
2. Le elezioni delle rappresentanze nei singoli organi collegiali, distinte per ciascuna categoria rappresentata, sono effettuate, 
quando è possibile, congiuntamente. 
3. Le votazioni si svolgono di norma in un giorno non lavorativo e in quello successivo secondo le modalità da stabilirsi in base 
al comma 1. 

Art. 34 - Nomina dei membri e costituzione degli organi collegiali 

1. Il comitato di valutazione dei docenti, il consiglio di intersezione, di interclasse e di classe sono nominati con provvedimento 
del direttore didattico o del preside. 
2. Il consiglio di circolo o di istituto, il consiglio scolastico distrettuale e il consiglio scolastico provinciale sono nominati con 
decreto del provveditore agli studi. 
3. Il Consiglio nazionale della pubblica istruzione è nominato con decreto del Ministro della pubblica istruzione. 

Art. 35 - Surroga dei membri cessati 

1. Per la sostituzione dei membri elettivi degli organi collegiali a durata pluriennale, di cui al presente titolo, venuti a cessare 
per qualsiasi causa, o che abbiano perso i requisiti di eleggibilità, si procede alla nomina di coloro che, in possesso dei detti 
requisiti, risultino i primi fra i non eletti delle rispettive liste. In caso di esaurimento delle liste si procede ad elezioni 
suppletive. 
2. I rappresentanti delle regioni e degli enti locali possono essere sostituiti dai rispettivi organi nel caso siano intervenute 
nuove elezioni. 
3. In ogni caso i membri subentrati cessano anch'essi dalla carica allo scadere del periodo di durata dell'organo. 

Art. 38 - Decadenza 

1. I membri eletti e quelli designati, i quali non intervengono, senza giustificati motivi, a tre sedute consecutive dell'organo di 
cui fanno parte, decadono dalla carica e vengono surrogati con le modalità previste dall'articolo 35. 



CONSULTA DEGLI STUDENTI 

La consulta provinciale degli studenti (CPS) è un organismo di rappresentanza degli studenti della scuola secondaria di 
secondo grado italiana, istituito nel 1996

[1]
. 

È presente in ciascuna delle 110 province italiane, ed è formata da due rappresentanti in ogni istituto di istruzione 
secondaria superiore, eletti dagli studenti della scuola. 

 

La consulta ha a disposizione una percentuale tra il 7% e il 15% di un fondo specifico (previsto dallo stesso decreto) e 
stanziato annualmente dal Ministero della Pubblica Istruzione per ciascuna provincia, fondi propri che possono essere 
spesi solo su delibera dell’assemblea degli studenti che la compongono. 

 

Le CPS hanno una sede appositamente attrezzata messa a disposizione dal dirigente dell'ufficio scolastico provinciale 
(ex provveditore). L'ufficio scolastico provinciale mette a disposizione della consulta un docente referente per 
supportare il lavoro degli studenti. 

Funzioni 
Il suo compito principale è, per legge, quello di garantire il più ampio confronto fra gli istituti di istruzione 
secondaria; tale compito è attuato tramite la realizzazione di progetti che coinvolgano il più ampio numero di istituti possibili, 
ottimizzare ed integrare in rete le attività extracurricolari, formulare proposte che superino la dimensione del singolo 
Istituto, stipulare accordi con enti locali, associazioni e organizzazioni del mondo del lavoro, formulare proposte ed 
esprimere pareri al CSA, agli enti locali competenti e agli organi collegiali territoriali, istituire uno sportello informativo 
per gli studenti, con particolare riferimento all’orientamento e all’attuazione dello Statuto delle studentesse e degli 
studenti, progettare, organizzare e realizzare attività anche a carattere internazionale, designare due studenti all’interno 
dell’Organo Provinciale di Garanzia istituito dallo Statuto delle studentesse e degli studenti (art.5, comma 4). 

Mandato 
Il mandato dei rappresentanti ha, a seguito della circolare ministeriale datata 03 ottobre 2007, durata biennale. Gli eletti 
che cesseranno per qualsiasi causa, o che perderanno i requisiti di eleggibilità, anche per aver conseguito il diploma, 
saranno sostituiti dai primi dei non eletti nelle rispettive liste e, soltanto in caso di esaurimento delle liste, si procederà ad 
elezioni suppletive. 

Organi costitutivi 
Ogni consulta provinciale si autoregola con un regolamento, ed è costituita almeno dai seguenti organi: 

Assemblea plenaria 
L'assemblea, formata da due rappresentanti per ogni istituto secondario della provincia di appartenenza, ha il compito 
di eleggere le cariche interne, nominare l'organo di garanzia e presentare iniziative o progetti. 

Giunta esecutiva 
Solitamente è formata dal presidente, vicepresidente, segretario e i membri eletti dall'assemblea plenaria; vi possono 
partecipare i presidenti delle commissioni. Si occupa solitamente di rendere effettivi i progetti e le delibere 
dell'assemblea plenaria e solitamente gestisce l'ufficio. Si riunisce periodicamente una o due volte al mese e comunque 
in base alle necessità. 

Commissioni e distretti 
L'assemblea può, tramite il proprio regolamento, istituire una divisione territoriale o, tramite un progetto al suo 
interno, creare dei gruppi che possano mettere in pratica i lavori. 

Attività 
Le consulte hanno realizzato numerose attività, come: convegni nazionali, provinciali e regionali, la "Giornata dell'arte e 
della creatività studentesca" (indetta negli ultimi anni dal ministro è, di fatto, divenuto un appuntamento annuale fisso 
durante il quale le scuole sono aperte al pubblico e gli studenti organizzano manifestazioni e iniziative ed espongono 
lavori, anche nelle vie e nelle piazze, per sottolineare il valore dell’attività educativa e formativa attraverso la libera 
espressione dell’arte e della loro creatività), giornali studenteschi provinciali, corsi di formazione per gli studenti e i loro 
rappresentanti sulle politiche giovanili, la partecipazione all’elaborazione dei piani di dimensionamento delle scuole a livello 
provinciale, controllo sull'attuazione dello Statuto delle studentesse e degli studenti, proposte di progetti per le attività 
integrative e complementari
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, sportelli informativi e di servizio per gli studenti, realizzato attività e iniziative di promozione e 

utilizzo dei nuovi linguaggi e delle nuove tecnologie, contribuito a stimolare il coinvolgimento degli studenti 
nell’elaborazione dei piani dell'offerta dormativa (POF), organizzato campagne di prevenzione contro le droghe, ideato 
concorsi per gli studenti. Numerosi pareri delle CPS sono stati accolti dal ministero; ad esempio sullo statuto delle 
studentesse e degli studenti, le modifiche del DPR 567/96, l’autonomia scolastica, le modifiche degli organi collegiali e il 
progetto di rappresentanza studentesca nazionale



 


